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agenti subalterni dell 'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi »; 

« Maggiori assegnazioni per la costru-
zione di edifici ad uso della posta e del te-
legrafo a Napoli , Genova, Torino, Firenze, 
Bologna, Siracusa e Forlì »; egli chiede che 
quest 'ultimo sia inviato agli Uffici e che il 
primo sia inviato alla Giunta generale del 
bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
(Conversazioni animate. - Molti deputati 

ingombrano l'emiciclo). 

luterrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prendano i loro posti, 
onorevoli colleghi, e facciano silenzio. 

Passiamo alle interrogazioni. 
Essendo stata rit irata quella dell'onore-

vole Nuvoloni, segue quella dell'onorevole 
Treves, al ministro dell'interno, « per sapere 
le ragioni della proibizione di una confe-
renza pubblica sul tema « 1 lavoratori e il 
socialismo », proibizione ordinata dal sin-
daco del comune di Baggio, in provincia 
di Milano ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole Tre-
ves, l ' interrogazione si intende ritirata. 

Segue-l'interrogazione dell 'onorevole Ra-
stelli, al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « per sapere se e quando intenda di 
proporre una adeguata riforma delle tariffe 
giudiziarie allo scopo di eliminare all'incon-
veniente che cittadini chiamati all'ufficio 
di giurati davanti alle Corti d'assise, di pe-
riti nanti alle stesse Corti, ai tribunali e 
preture, od all'ufficio di testimoni, vengano, 
come ora accade, indennizzati in misura 
sproporzionata alle spese che realmente deb-
bono incontrare ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ra-
stelli, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue quella degli onorevoli Bissolati, 
(Caetani), al ministro dei lavori pubblici, 
« se è disposto a prendere qualche provve-
dimento per calmare l 'agitazione delle coo-
perative romane dei lavoranti in legno, degli 
stuccatori-e dei marmisti e scalpellini ». 

Questa viene svolta dall 'onorevole Cae-
tani. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

C I C C O T T I . Ho chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! Ora siamo 

in tema di interrogazioni. È forse lei l'inter-
rogante? (Ilarità). 

C I C C O T T I . Ho chiesto di parlare sulle 
dichiarazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Parlerà a suo tempo. 
Ora ha facoltà di parlare l 'onorevole sot-

tosegretario di Stato per i lavori pubblici per 
rispondere alla interrogazione degli onore-
voli Bissolati e Caetani 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'Amministrazione dei lavori 
pubblici ha sempre curato la sollecita esecu-
zione della legge a favore delle cooperative, 
tanto che ottenne di recente l 'ambita lode 
dell 'amico più fervido ma anche più esi-
gente delle cooperative, il nostro illustre 
collega Luigi Luzzat t i ; il quale notava op-
portunamente come nell'ultimo biennio alle 
cooperative si fossero dati in media lavori 
dell ' importo annuo di sette milioni, mentre 
pochi anni addietro non se ne davano che 
per tre milioni. 

Ma l 'onorevole Caetani allude ad alcune 
cooperative speciali. Ebbene, anche a que-
ste, come a tutte le altre, la pubblica am-
ministrazione affida quei lavori i quali sieno 
rispondenti alla potenzialità, ai mezzi d'o-
pera, ai mezzi tecnici e finanziari delle coo-
perative stesse. 

Bast i dire che dieci cooperative lavo-
rano quasi tutto l 'anno nel monumento a 
Vittorio Emanuele I I , ed anche nel palazzo 
di Montecitorio varie cooperative trovano 
attualmente lavoro. (Conversazioni). 

Può darsi che l 'onorevole Caetani alluda 
per la cooperativa degli intagliatori in legno 
ai lavori di decorazione dell 'aula nuova di 
Montecitorio. 

Se così fosse, non potrei che confermar-
gli la risposta data altra vol ta in questa 
Camera: vale a dire che quei lavori vennero 
affidati ad una ditta speciale, appunto per-
chè essa ebbe la fortuna di esibire un modello 
che venne approvato e dal direttore dei la-
vori e dalla Commissione reale, di cui fanno 
parte anche molti autorevoli colleghi nostri, 
ed anche perchè quella ditta potesse ese-
guire i lavori nei suoi cantieri di Palermo, 
dove il direttore dei lavori, l 'architetto Ba-
sile, abbia modo di seguirne lo sviluppo e 
l 'andamento sotto la sua personale sorve-
glianza. 

Queste le ragioni per le quali, come molte 
altre volte fu detto, quei lavori speciali si 
dovettero assegnare ad una ditta speciale. 


